
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3 del 2023
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
13  gennaio  2023,  prot.  n.  11378/2023,  approvati  i  nuovi
modelli IVA 2023, con le relative istruzioni.

Il  modello  di  dichiarazione  annuale  IVA/2023  deve  essere
utilizzato per presentare la dichiarazione IVA (anno d’imposta
2022). Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione
annuale Iva tutti i titolari di partita IVA che esercitano
attività d’impresa, attività artistiche o professionali.

Il modello va presentato – esclusivamente per via telematica –
tra il 1° febbraio e il 2 maggio 2023. Ai sensi degli artt. 2
e  8  del  D.P.R.  22  luglio  1998,  n.  322,  le  dichiarazioni
presentate entro novanta giorni dalla scadenza del termine
sono  valide,  salvo  l’applicazione  delle  sanzioni  previste
dalla legge. Quelle presentate, invece, con ritardo superiore
a  novanta  giorni  si  considerano  omesse,  ma  costituiscono
titolo per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1/2 del 2023
In questo numero:

• l’analisi normativa, comma per comma, delle più rilevanti
misure introdotte dalla Legge di bilancio 2023 per imprese,
professionisti e contribuenti;
•  le  regole  ed  esemplificazioni  per  la  definizione  degli
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avvisi bonari (o degli importi residui) e per il prolungamento
fino  a  un  massimo  di  20  rate  trimestrali  dei  piani  di
rateazione.

Approvate  le  specifiche
tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti
nella  dichiarazione  annuale
IVA  2023  relativa  all’anno
2022
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
13 gennaio 2023, prot. n. 11378/2023 sono stati approvati il
modello di dichiarazione annuale IVA 2023 e il modello di
dichiarazione annuale IVA BASE 2023, concernenti l’anno 2022.
Nel punto 4.1 del citato provvedimento è stato previsto il
rinvio  ad  un  successivo  atto  per  la  definizione  delle
specifiche tecniche per la trasmissione dei dati contenuti nei
predetti modelli per via telematica.

Per  questo  motivo,  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  27  gennaio  2023,  prot.  n.
25934/2023  sono  state  approvate  le  specifiche  tecniche  da
adottare per la trasmissione per via telematica all’Agenzia
delle  entrate  dei  dati  contenuti  nella  dichiarazione  IVA
relativa all’anno 2022 da parte dei contribuenti tenuti a tale
adempimento  dichiarativo,  che  provvedono  direttamente
all’invio, nonché da parte degli altri utenti del servizio
telematico che intervengono quali intermediari abilitati alla
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trasmissione (allegato A).

I  chiarimenti  sulle  misure
previste  dalla  cd.  “Tregua
fiscale”
Con  circolare  n.  2  del  27  gennaio  2023,  l’Agenzia  delle
entrate fornisce i primi chiarimenti sulle ulteriori misure
previste dalla cd. “Tregua fiscale”, ossia quelle riguardanti
la  regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  il
ravvedimento speciale per le violazioni tributarie, l’adesione
agevolata  e  la  definizione  agevolata  degli  atti  del
procedimento  di  accertamento,  la  chiusura  delle  liti
tributarie e la regolarizzazione degli omessi pagamenti di
rate  dovute  a  seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con
adesione,  reclamo  o  mediazione  e  conciliazione  giudiziale.
D’intesa  con  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  impartite,
altresì, indicazioni in relazione allo stralcio dei debiti
fino a euro 1.000 affidati agli agenti della riscossione dal
1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2015  e  alla  definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.

On line le faq del Ministero
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della  Giustizia
sull’introduzione  del  nuovo
albo dei gestori della crisi
di impresa
Il Ministero della Giustizia ha pubblicato sul proprio sito
internet  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (FAQ)  in
merito all’istituzione dell’ “albo dei gestori della crisi e
insolvenza delle imprese” nel quale si iscrivono i soggetti
che intendono svolgere, su incarico del tribunale, anche in
forma  associata  o  societaria,  funzioni  di  gestione,
supervisione  o  controllo  nell’ambito  delle  procedure  di
regolazione  della  crisi  e  dell’insolvenza  previsti  dal
medesimo D.Lgs. n. 14/2019. All’Albo, devono iscriversi anche
coloro  che  intendano  conseguire  incarichi  in  qualità  di
“professionista indipendente” ai sensi dell’art. 2, lett. o)
del D.Lgs. n. 14/2019.

Bonus energia per le spese di
dicembre  2022.  Estensione
delle modalità di attuazione
delle  disposizioni  per  la
cessione e alla tracciabilità
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dei crediti
I  Bonus  energetici  previsti  per  le  spese  sostenute  in
relazione all’acquisto di energia elettrica, gas e carburanti
nel primo e secondo trimestre 2022 sono stati estesi dal D.L.
“Aiuti-quater”.  Con  un  provvedimento  del  26  gennaio  2023
approvate  le  regole  attuative  per  la  loro  cessione  e
tracciabilità.

Le  novità  al  modello  di
dichiarazione  annuale  IVA
2023 (anno d’imposta 2022)
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
13  gennaio  2023,  prot.  n.  11378/2023,  approvati  i  nuovi
modelli IVA 2023, con le relative istruzioni.

Il  modello  di  dichiarazione  annuale  IVA/2023  deve  essere
utilizzato per presentare la dichiarazione IVA (anno d’imposta
2022). Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione
annuale Iva tutti i titolari di partita IVA che esercitano
attività d’impresa, attività artistiche o professionali.

Il modello va presentato – esclusivamente per via telematica –
tra il 1° febbraio e il 2 maggio 2023. Ai sensi degli artt. 2
e  8  del  D.P.R.  22  luglio  1998,  n.  322,  le  dichiarazioni
presentate entro novanta giorni dalla scadenza del termine
sono  valide,  salvo  l’applicazione  delle  sanzioni  previste
dalla legge. Quelle presentate, invece, con ritardo superiore
a  novanta  giorni  si  considerano  omesse,  ma  costituiscono
titolo per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta.
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Precompilati  IVA.  Estensione
del  periodo  sperimentale  e
della  platea  dei  soggetti
passivi IVA interessati
Con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
(il n. 183994 dell’8 luglio 2021) sono state stabilite le
modalità di predisposizione dei documenti IVA precompilati, le
modalità  di  accesso  e  viene  individuata  la  platea  degli
operatori interessati dalla novità. Il citato provvedimento
disciplina, inoltre, le attività di memorizzazione dei dati e
le regole di trattamento e sicurezza.

Ora  con  il  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate del 12 gennaio 2023, prot. n. 9652/2023, viene esteso
al 2023 il periodo di sperimentazione e viene ampliata la
platea dei soggetti destinatari dei documenti IVA elaborati
dall’Agenzia.

In particolare, viene stabilito che a partire dalle operazioni
effettuate nell’ultimo trimestre 2022, le bozze dei documenti
IVA  (ossia  i  registri  IVA  e  le  comunicazioni  delle
liquidazioni periodiche), sono messe a disposizione, oltre che
ai  soggetti  già  individuati  al  punto  3  del  citato
provvedimento dell’8 luglio 2021, (soggetti che effettuano la
liquidazione trimestrale dell’IVA, ai sensi dell’articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica del 14 ottobre
1999, n. 542) anche ai soggetti che effettuano la liquidazione
trimestrale dell’IVA, ai sensi dell’articolo 74, comma 4, del
decreto IVA, nonché ai soggetti che applicano uno specifico
metodo per la determinazione dell’IVA ammessa in detrazione
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(ad  esempio,  i  produttori  agricoli  o  coloro  che  svolgono
attività agricole connesse o gli agriturismo) e a coloro che
sono  stati  sottoposti  a  fallimento  o  liquidazione  coatta
amministrativa.

Redazione  dei  bilanci
societari.  Pubblicata  lista
di controllo Assirevi
Assirevi,  Associazione  Italiana  delle  Società  di  Revisione
Legale, ha reso noto di aver pubblicato nel proprio sito web
(http://www.assirevi.it/checklist/) la lista di controllo dei
principi di redazione del bilancio d’esercizio – Società ai
cui bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423
e successivi del Codice Civile e la lista di controllo dei
principi di redazione del bilancio consolidato (Società ai cui
bilanci  sono  applicabili  le  disposizioni  del  Decreto
Legislativo  9  aprile  1991,  n.  127).

Le liste sono state aggiornate da Assirevi, in particolar
modo, per tenere conto dell’informativa prevista dal Documento
Interpretativo  n.  10  emesso  dall’Organismo  Italiano  di
Contabilità  che  tratta  degli  aspetti  contabili  conseguenti
alle disposizioni introdotte dalla legge di bilancio 2022 in
materia  di  rivalutazione  delle  attività  immateriali  e  di
riallineamento fiscale.

Le  liste  di  controllo  si  modificano,  inoltre,  per  il
recepimento  degli  emendamenti  ai  principi  contabili  emessi
dall’Organismo  Italiano  di  Contabilità  per  il  recepimento
della  Legge  Europea  2019-2020  e  per  l’inserimento  dei
riferimenti  al  Documento  Interpretativo  n.  11,  per  altro
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ancora  in  bozza,  che  recepirà  la  facoltà  introdotta  dal
Decreto Legge 21 giugno 2022, n. 73 convertito con Legge 4
agosto 2022, n. 122, di derogare ai criteri di valutazione
previsti  dall’art  2426  per  i  titoli  iscritti  nell’attivo
circolante.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41/42 del 2022
In questo numero:
la Legge di Bilancio 2023 (le novità introdotte e testo della
legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  coordinato  con  le  norme
richiamate o modificate).

PENSione  A  MIsura  2.0.
Rilasciata la nuova versione
del  simulatore  pensionistico
“PENSAMI”
Inps ha recentemente reso disponibile sul proprio sito web una
nuova versione del simulatore “Pensami – Pensione a misura”,
che consente ai cittadini di calcolare le proprie prospettive
pensionistiche  senza  la  necessità  di  effettuare  alcuna
registrazione.
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Il simulatore, che può essere utilizzato inserendo pochi dati
anagrafici  e  relativi  alla  contribuzione,  fornisce
informazioni riguardanti le pensioni cui è possibile accedere
sia nelle singole gestioni previdenziali, sia cumulando tutta
la contribuzione, ma non gli importi delle prestazioni.

La  nuova  versione  di  “Pensami”  presenta  un  percorso
semplificato  per  l’inserimento  dei  dati  anagrafici  e
contributivi, la selezione di eventuali istituti aggiuntivi
che potrebbero anticipare l’accesso alla pensione (riscatto
titoli di studio universitari, periodi di lavoro all’estero,
maternità  fuori  dal  rapporto  di  lavoro,  ecc.)  e  la
visualizzazione  dei  possibili  scenari  pensionistici.

Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.  Online  il
servizio  per  richiedere  la
definizione  agevolata  delle
cartelle  (Rottamazione-
quater)  |  Pubblicate  le
risposte  alle  domande  più
frequenti (FAQ)
Al via la nuova Definizione agevolata delle cartelle. Agenzia
Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito  internet  le
modalità e il servizio per presentare la domanda di adesione
al provvedimento introdotto dalla Legge di Bilancio 2023. La
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richiesta deve essere trasmessa in via telematica entro il 30
aprile 2023.

La Legge n. 197/2022 ha stabilito la possibilità di pagare in
forma  agevolata  i  debiti  affidati  in  riscossione  dal  1°
gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  anche  se  ricompresi  in
precedenti “Rottamazioni” che risultano decadute per mancati
pagamenti. La Definizione agevolata consente di versare il
solo  importo  del  debito  residuo  senza  corrispondere  le
sanzioni, gli interessi di mora e l’aggio, mentre le multe
stradali  potranno  essere  estinte  senza  il  pagamento  degli
interessi, comunque denominati, e dell’aggio. Sarà possibile
pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate in 5
anni. A coloro che presenteranno la richiesta di Definizione
agevolata, Agenzia delle entrate- Riscossione invierà entro il
30 giugno 2023 la comunicazione con l’esito della domanda,
l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i
bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in
fase di adesione.

Oltre alle modalità e al servizio per la presentazione della
domanda  di  adesione,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha
pubblicato sul proprio portale anche le risposte alle domande
più frequenti (FAQ) sulla nuova Definizione agevolata.

Prime  istruzioni  Inps  sulle
novità  in  materia  di
prestazioni occasionali
Con circolare Inps n. 6 del 19 gennaio 2023 fornite le prime
indicazioni  in  merito  all’applicazione  delle  nuove  norme
introdotte dall’articolo 1, commi 342 e 343, della legge 29
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dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), in materia di
prestazioni occasionali.

Online il foglio di calcolo
per  determinare  gli  importi
residui  da  versare  per  la
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  per
il 2019, 2020 e 2021 e per
quelle che al 1° gennaio 2023
hanno  in  corso  pagamento
rateale
L’articolo 1, commi 155 e 156, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (legge di bilancio 2023), prevede la possibilità di
definire in via agevolata le comunicazioni degli esiti del
controllo automatizzato delle dichiarazioni (articoli 36-bis
del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis del D.P.R. n. 633 del
1972)  per  le  quali,  alla  data  del  1°  gennaio  2023,  sia
regolarmente  in  corso  il  pagamento  rateale,  ai  sensi
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 del 1997.
Per rateazioni in corso al 1° gennaio 2023 si intendono le
rateazioni  regolarmente  intraprese  in  anni  precedenti  (a
prescindere  dal  periodo  d’imposta),  per  le  quali,  alla
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medesima data, non si è verificata alcuna causa di decadenza
ai sensi dell’articolo 15-ter del DPR n. 602 del 1973.

L’agevolazione consiste nella riduzione delle sanzioni dovute,
che sono ricalcolate in misura pari al 3% dell’imposta (non
versata  o  versata  in  ritardo)  che  residua  dopo  aver
considerato  i  versamenti  rateali  (codice  tributo  9001)
eseguiti fino al 31 dicembre 2022.

Per agevolare i contribuenti nella determinazione dell’importo
residuo  da  versare,  con  sanzioni  ridotte,  l’Agenzia  delle
entrate ha predisposto un apposito foglio di calcolo – xlsx.

Approvata  la  Certificazione
unica 2023
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
17  gennaio  2023,  prot.  n.  14392/2023,  approvate  le
certificazioni relative ai redditi di lavoro dipendente, ai
redditi  di  lavoro  autonomo  e  ai  redditi  diversi,  che  i
sostituti  d’imposta  devono  trasmettere  in  via  telematica
all’Agenzia delle Entrate entro il 16 marzo 2023. Entro la
stessa data devono, inoltre, essere rilasciate percipiente. Si
precisa che la trasmissione telematica delle certificazioni
uniche  contenenti  esclusivamente  redditi  esenti  o  non
dichiarabili  mediante  la  dichiarazione  dei  redditi
precompilata può avvenire entro il termine di presentazione
della  dichiarazione  dei  sostituti  d’imposta  (modello  770),
ossia entro il 31 ottobre 2023.
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Legge  di  bilancio  2023.  Le
misure che investono INPS
La XIX Legislatura si è aperta il 13 ottobre e il primo punto
in agenda, conclusi gli adempimenti istituzionali, è stato
l’approvazione della legge di bilancio. Il testo definitivo,
licenziato con la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, consta di
21 articoli, alcuni dei quali investono l’attività realizzata
dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). Con
un dossier, l’Inps illustra le novità previste dal Legislatore
nelle materie di sua competenza.

Aiuti  di  stato  –  Requisiti
Temporary  framework:
possibilità  di  annullare
eventuali  autodichiarazioni
precedentemente  inviate  per
errore
Aggiornati  modello  e  istruzioni  per  la  compilazione  della
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del rispetto dei
requisiti  di  cui  alle  sezioni  3.1  e  3.12  del  Temporary
Framework per le misure di aiuto a sostegno dell’economia
nell’emergenza epidemiologica da Covid-19.
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Approvati i nuovi modelli IVA
2023  con  le  relative
istruzioni
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
13  gennaio  2023,  prot.  n.  11378/2023,  approvati  i  nuovi
modelli IVA 2023, con le relative istruzioni. Tra le novità
presenti  nella  versione  approvata,  al  quadro  VO  viene
introdotta  la  possibilità  per  le  imprese  enoturistiche  di
revocare la scelta espressa in precedenza di essere soggette
alla detrazione dell’IVA e alla determinazione del reddito nei
modi ordinari. In particolare, nella sezione 3, rigo VO35
riservato  alle  imprese  agricole  esercenti  anche  l’attività
enoturistica, è stata introdotta la casella per comunicare la
revoca dell’opzione per l’applicazione dell’IVA e del reddito
nei modi ordinari.

Definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  (cd.
avvisi  bonari)  con  sanzioni
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ridotte  al  3%.  Diffuse  le
istruzioni  sulla  misura
prevista  dalla  legge  di
Bilancio 2023
Pronti  i  chiarimenti  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare della definizione agevolata degli avvisi bonari,
le  comunicazioni  di  irregolarità  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate  segnala  errori  materiali  e  di  calcolo  nella
compilazione della dichiarazione dei redditi che comportano
una  imposta  o  una  maggiore  imposta  da  versare.  Con  la
circolare n. 1 del 13 gennaio 2023, le Entrate chiariscono
subito  il  perimetro  della  misura  –  che  si  applica  alle
comunicazioni che riguardano le dichiarazioni relative agli
anni 2019, 2020 e 2021 – introdotta dalla legge di Bilancio
2023  (legge  n.  197/2022)  per  supportare  i  contribuenti
nell’attuale situazione economica caratterizzata dagli effetti
della  pandemia  e  dell’aumento  dei  prezzi  dei  prodotti
energetici. Il documento di prassi illustra, inoltre, anche
con concreti esempi di calcolo, le altre possibilità offerte
dalla norma, ossia la definizione agevolata delle rateazioni
in corso al 1° gennaio 2023 e l’estensione da 8 a 20 rate
trimestrali dei piani di rateazione dei debiti emergenti dal
controllo delle dichiarazioni.

Attenzione nuovi attacchi di
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phishing.  Segnalazione
dell’Agenzia delle entrate di
ulteriore campagna di malspam
Gozi/Ursnif | La finta email
dell’Agenzia delle entrate
Con l’inizio del nuovo anno, non poteva mancare l’ennesima
campagna  di  diffusione  del  malware  Ursnif  che  utilizza
indebitamente il nome dell’Agenzia delle Entrate. Quest’ultima
variante, in particolare, fa riferimento alle disposizioni in
materia di efficientamento energetico e ripropone con poche
modifiche gli stessi contenuti già segnalati in passato, come
ad esempio nella news del 18 febbraio 2022.

Albo dei gestori della crisi
d’impresa.  Al  via  la
presentazione  delle  domande
di iscrizione
Con  disposizione  del  Capo  di  Gabinetto  Ministro  della
giustizia del 3 gennaio 2023 (prot. GAB 0000251.U) è stato
comunicato che a partire dal 5 gennaio 2023 alle ore 12.00 i
soggetti  interessati  all’iscrizione   all’Albo  potranno
inserire  le  domande  sul  portale,  raggiungibile  tramite
selezione di apposita scheda “Albo dei gestori della crisi di
impresa”  presente  nell’area  “Servizi”  nella  pagina
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https://pst.Giustizia.it/PST/it/services.page.

Non  applicazione  dello
stralcio “parziale” dei loro
crediti  di  importo  residuo
fino a mille euro. Online le
istruzioni  per  gli  enti
creditori “diversi”
L’Agenzia  Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet le modalità con le quali gli enti diversi dalle
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti
pubblici  previdenziali  (per  esempio  i  Comuni),  devono
comunicare all’agente della riscossione, entro il 31 gennaio
2023,  l’adozione  dell’eventuale  provvedimento  di  non
applicazione dello stralcio “parziale” dei loro crediti di
importo residuo fino a mille euro.

Sul  portale  www.agenziaentrateriscossione.gov.it,  nella
sezione “Enti Creditori” sono presenti tutte le informazioni
e il modello da utilizzare per la comunicazione di adozione
del provvedimento di non applicazione dello stralcio, da
inviare esclusivamente all’indirizzo di Posta elettronica
certificata (Pec) indicato nel modulo, insieme a una copia
del provvedimento stesso.

 

Cosa prevede la Legge di bilancio
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La Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) prevede – per
i carichi di importo residuo al 1° gennaio 2023 fino a mille
euro e affidati alla riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre  2015  dagli  enti  diversi  dalle  amministrazioni
statali,  dalle  agenzie  fiscali  e  dagli  enti  pubblici
previdenziali – l’annullamento automatico alla data del 31
marzo 2023 delle somme dovute a titolo di interessi per
ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di
mora,  mentre  le  somme  dovute  a  titolo  di  capitale,  di
rimborso spese per procedure esecutive e di notifica restano
interamente dovute.

Si  tratta  quindi  di  un  annullamento  automatico  di  tipo
“parziale” considerato che, diversamente da quanto previsto
per i carichi affidati dalle amministrazioni statali, dalle
agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, restano
comunque  dovute  le  somme  residue  riferite  alla  quota
capitale.  Per  le  multe  stradali  e  le  altre  sanzioni
amministrative (diverse da quelle per violazioni tributarie
e  degli  obblighi  contributivi  e  previdenziali)
l’annullamento  parziale  riguarda  gli  interessi,  comunque
denominati, mentre la sanzione, le spese per le procedure
esecutive  e  per  la  notifica  della  cartella  saranno
interamente  dovute.

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf


La Legge (art. 1, comma 229) prevede inoltre che gli enti
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali
e  dagli  enti  pubblici  previdenziali  possano  comunque
esercitare  la  facoltà  di  non  applicare  l’annullamento
“parziale”  (e  quindi  evitare  l’annullamento  anche  delle
somme dovute a titolo di sanzioni e di interessi) adottando,
entro il 31 gennaio 2023, uno specifico provvedimento da
tramettere  all’agente  della  riscossione  sempre  entro  la
stessa data.

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione
del 5 gennaio 2023)

Contributo  annuale  2023  per
il  registro  dei  revisori
legali. In arrivo l’avviso di
pagamento a mezzo PEC
Il 31 gennaio 2023 scade il termine per il versamento del
contributo  annuale  di  iscrizione  per  l’anno  2023,  il  cui
importo – determinato dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 9 dicembre 2020 (G.U. Serie Generale n. 318
del 23/12/2020) – è pari ad euro 35,00.
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Libretto  di  famiglia  e
contratto  di  prestazione
occasionale.  Inps  al  lavoro
per recepire le novità della
legge di bilancio 2023
La legge di bilancio 2023 introduce importanti novità per
quanto  riguarda  il  Libretto  Famiglia  e  il  Contratto  di
Prestazione occasionale.

In particolare, dall’1° gennaio 2023, è previsto:

l’aumento a 000 euro per anno civile del limite di compenso
erogabile dall’utilizzatore nei confronti dei prestatori di
lavoro;
l’accesso  al  Contratto  di  prestazione  occasionale  per  gli
utilizzatori che hanno fino a 10 lavoratori subordinati a
tempo indeterminato;
il  superamento  dei  precedenti  limiti  che  imponevano  alle
imprese del turismo di occupare solo particolari categorie di

Per le imprese agricole sono introdotte forme semplificate di
utilizzo  delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale  a  tempo
determinato.

Il  nuovo  regime  specifico  prevede,  tra  l’altro,  l’inoltro
della Comunicazione Obbligatoria di assunzione al competente
Centro per l’impiego.
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Contributo di 40 euro al mese
per  spese  alimentari,
sanitarie  e  contro  caro
bollette.  Pronti  i  nuovi
moduli per Carta Acquisti
Dal 1° gennaio sono disponibili sul sito del Mef i moduli per
richiedere la Carta Acquisti che consente ai cittadini di età
pari o superiore ai 65 anni e ai genitori di bambini di età
inferiore ai tre anni, di ottenere un contributo di 80 euro
ogni due mesi per le spese alimentari, sanitarie e per il
pagamento delle bollette di luce e gas.

I  destinatari  del  contributo  possono  effettuare  acquisti
attraverso una carta elettronica di pagamento presso negozi
alimentari,  supermercati,  farmacie,  parafarmacie,  nonché
pagare  le  bollette  di  luce  e  gas  negli  uffici  postali  e
usufruire della tariffa elettrica agevolata.

La domanda per la Carta Acquisti (completamente gratuita per
gli aventi diritto) può essere presentata negli Uffici Postali
compilando il modulo sulla base dei requisiti richiesti.

Coloro che hanno ottenuto la Carta negli anni precedenti e
continuano  a  rientrare  nei  requisiti  previsti,  potranno
usufruire del beneficio senza bisogno di una nuova richiesta.

https://www.finanzaefisco.com/contributo-carta-acquisti-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributo-carta-acquisti-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributo-carta-acquisti-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributo-carta-acquisti-2022/
https://www.finanzaefisco.com/contributo-carta-acquisti-2022/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
9/10 del 2026

https://www.finanzaefisco.com/ultimo_numero/
https://www.finanzaefisco.com/ultimo_numero/

